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IN EGITTO [
MELO-DRAMMA EROICO

Da rappresentarsi
NEL NOBILE TEATRO

DI TORRE ARGENTINA

Nel Carnevale dell’ Anno 1822.

Parole di Gracomo FERReTTI .
Musica di Giovannr Pacinr .
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\; ROMA 1821,

Nella Stamperia di Michele Puccfnell-i
a Tor Sanguigna, n.° 17,

Col permesso de’ Superiari<
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Al SUOI AMICI

I AVUTORE DELLE PAROLE.

_le e nuovo per le nostre Scene I’ Argomenta
che v’ ioffro nel primo Melo-Dramma Erofco del
Carnevule dell’ Anno 1822.5 né. a me pne dovete
la scelta. Gl amori di Cesare con la tanto Ffu-
tale a Roma, e tanto decantata, Regfna d’ Egitto
ﬁrrﬂqn fema g var| *Vf{"slt‘;.{,".'{;'fa;{l}r‘_f_ Melo-Dramina-
ticty' fra quali ‘a Giovami Scrmide Livornése scrit-
fore elegantissimos le” di -cili parole furono vesti-
te. d’ armonia da Giacomo Tritto's ima ‘niuno . che
io sappia ; savviso di scelieggiare quest avbenti -
ra. Storico-Romangesca, su. le traccie 'dell’ iisigne
Coreografo Gaetano .G,i_njag.l cone a-rme vefine Am-
posto; e quigdt il mio_Libro non ha simiglianza
con gli antecedenti, che mnella identita del fatro ;
che se in parte mi € stato forza discostarmi dal-
le sublimi ‘idee del-Coreografo-, inon s interpetri
per poca venerazione a quel valente Compositore ;

‘ma per: necessita , figlia. della differenya fia

Melo-Dramma, e una Danga. Non mf' accusate de

volontaria negligenza .di stile. La mia wolonte

aon ha scrupoloy; tna. o Amici ‘miei ) La scrive-
re le parole d"un-Melo-Drammal’fra. un mezz0
millione di pastoje s é un affar tragico » piw '_--c.ﬁ{:
non potete sognarviy ed ¢ un gran ché, sé'si sal
va il senso comune , .che conseryar, sty dobrebbe
inestingutbile come il fuoco di Vestay -ma-spesso
spesso ¢ annuvolato da un fumo palpabile.. Per=
donate queste poche ciarle ad un amico , e se non

mi préstate fede , provatevi a scrivere un Melo-
Dramma in Roma
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ATTORI.

CAJO GIULIO CESARE Dittatore Romano .
‘i‘fmzm Domnenico Donzelli .

1OLO'\IFO DIONISIO Re & Egitto .
Signor Amrﬂfﬂo ,S‘bfn*uli .

CLEQPATRA Smr.,lla di Tnlﬂ.n‘eo :
Signora Maria Ester Mombelli .
JIDALIDE sua Confidente .
S.r'mmrﬂ Gaetana Corini .

ACHILLA Generalissimo de’ Guerrieri Egi-

ziani , ed Amante di Cleopatra .
Sitgnor Alberto Torri .

APCLLODORO Grande del RE”’HG d’ Egtt-

to., € Precettore di C1EGp1tI‘1.
Signor Gaefmm Rainbaldi « -

(- Romani ,

CCoro di Soldati S Eolin e

Guerrier: Romani
Ancelle: di ‘Cleopatra..

ed . Egiziani .

La Scena , Alessandria d’ Egitto-.

Primo Violino, e Direttore di Orchﬂstra Sig: Gaa

spare Stabilini . ' {
Inventore , e Pittore’ dellc Scené Sig. Antonie
- Lorenzoni «

Inventore, e Direttore del” Vcsnarm Sig. Fedes
160 Marchesi,

M

ATTO PRIMO s
SCENA PRIMA;

Magnifico. Atrio cmnspnndcnte :ﬂia Reggia 5
che serve di comunicazione fra die Pa-

lazzi » In fondo Spiaggia del Mate ..

Al alzarst della Tenda: st'ascoltano di lon+
tano sul Mare le Trombe ,HQ‘ZFA}‘IHHEET
Navale di- Cesare .« Accorrono i Soldati
Egiziant sul Lido divisi‘ in due’ partiti s
delluno dé? quali ¢'Capo Ac'hzﬂa, e dell’al-
1o ﬁpoflodom L L |

Cﬂlﬂ’

Empw: 1"‘ alma d1 terrnr -
Perché viene: - -a quest’ arenes

Il Romano Dittator?
Uno Spéttro insanguinato

Sta vendetta. qui a grdar’-
Dell? Egitto incerto il Fato::

S’ incomincia ad eclissar .-

Ac?‘i—.l . ¢ Al; fragor; di: quella Tromba "

Freddo® un, gelo al cor:mi vi,);.
Ap.. (D’un Eroe sul Mar la tomba.

A quel suon risponderd. ).
Tleml 0 spen in tale istante ?°
(ad Apol..
(-,Trafdrtnrr. trema: ‘per ‘te .)"’
(da se con disprezzo:

@ G

At_‘.h.
Ap.



G e
Coro., Viene il Re. | __
Tutti.  Su quel sembiante

No , la calma 'pili non ¢.
S CENA 1I.
Tolomeo . con Guardie ferinasi entrando
sorpreso dalla de.mlazmne delle S Ghiti"ﬁf

Tol Se finor non mai fu vano
Il mio.voto , o. Dei clementi,
Siano i sugnt del - Romano .
. Nebbia . al sole, e polve al vento .
Tremi Roma , - e sula chioma
- Sentail Lluro vacillar .
Di quell’ empio il folle m*gnghu
Incominci a dileguar .
Achilla, e parte del Coro ;
D1 Pompeo - la testa esangue’
Acte’ B.mlCG “il renderd.
Apol.’s e parte del Goro .
No : mio Re_., cela quel s.mgue A
Non destar la sua pieti .
Ach. , e Coro. ' Ei I’ odiava.
Apﬂl e’Coro.” ' Or P odio ¢ spento ,
Ach. , e Gorro .~ Pernoi tacque il suo timor ,
Apol. , e Coro . Brillera sul tradimento ,
- Fremerd su i traditor .. |
‘Ach. yeCoro . Spem . |
Apol. 5 eGoro. - Temi.
1ol ~ Ho an decwo.
-+ /La vittoria mia sara ... ‘i
“ (abbr acciando Achrlla .
Sl' nel ‘'veder quel sangue .
Esulterh 1’ altero .
Con la svenata vittina

R

Conservero I’ Impero, :
Deludero quel, puﬁdo,
L’ I::rlttu Mio Sard «

Ach. , e Coro . Dt lusinghieri cantici
Ecchegeot 1l mar; la sponda’,
: La tema sinasconda
T Col yel: dell” mmsta. _
Ap. ( Sognano jinvan que’ barbari -

£’ guwsto, 1l Dictatore,
~ Trionfery I’ amore.
Cleopatta regnera . )
Tol. Stz Achilla , ik tuo comnsiglio -
-E’ 1l partito miglior . Sangue desia
Ouestu crudel ‘Romano , e sard il sangue
Cuucllutm dell’ aimistd fm. nef +
lnce incenso: agli Dei, strage agli Eroi .
( Ah! Se i segreto Amldﬂ '_
(nunfrc. I tepo A Clﬁﬂp&tm,
Erile b.mu:ht, arene.
Ianota lascia ' e al thtatm EEH viene ,
Forse wuna 'D(pnua. imbelle: S0
D Egitto, ral Trono. gluder.m le :stelle . )
Ach. Ti rammenta, mio. Re;, che di Clenpatm
E>a me sacra la; map. Tu lo, giurasti.
Tol. Giurato thay il Re: ti bastl. 2
Ap. (Mostri ! La cara, Alunna |
Mercanteggian fra Joro: Ah !
Carnefice inumano, |
Traditor, di Pompeo , che una Regin
Si abbassi fino 2 te.. Di, lei ,-nel Cielo
Pidt splendide avventure ..Wtaq segnato,
Im le sué cifre I immutabil Fato . )
('ode nuovo sqm!la di Trommbe , ¢ 53
app; 3410 le Naw Remane

spe,n vano ,

e

r._rr"_\. m—_——
- = i
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‘Ach. Squillan’ le Trombe : Io volo
Della sanguigna testa
I’ offerta a preparar . ( parte .
Ap. ' Cesare viene .

Tol, Ah fidi miei, & un Inno
Omaggio fate a quel superbo mtanto,
E sia pien -di lusinghe il vostro canto .

S G RN A ST 11

Scendono i Romnani dalle'Nayl . Precedono
due Aqurffj‘?ﬂ i', e due Suonatort di Trom-
ba , ed in fine deH Esercito si avanza Ce-
sare accolto da fﬂmmeu , da Apollodoro,
ed altrt Eﬂmmm o

Coro. Vien-i- , vieni , Guertierd del Fato.,,
LAl cuf pid st prostro la Fortuna -
E latvece  del Monde. domnator
Su: le ‘stelle qual Name loco «
QLH del Nilo sull’ inclita terra-
Scorda PAuti’, ed i sdegni di guerrs «
‘Come Giove depnse I folgere
- 911 Ppiche ‘in Fleglﬂ pugnando trmni:o
(?es.. Pace’ bramo-, e’ pace spero,
‘31 mio sdegno: & un. breve lampoa
Sopra i euor ‘vogl' 10 § 1mperu %
L>altrui pianto! orror i fa;
'Ma 'sé tenta qualche insano.
Di sfidarni ardito:'1n.eampo:;
Son’ gueniem 5, son Romino:s &
' E’ira mial provax dowrkX.. =
Ccu& Par’ che pardi im quet Romuno
Un. Iigrlﬂt.,l deita: ..
Ces. (Ma dov’ é? Pexclw fugge a’miel sguard

13“

.A;f; (Al --Domapd't fatal 1) |

Lt

Io-la bella® non:vedo , non trovo,
E una smania.nell’ anima provo ,
Clie si sente.,.e spiegar non si sk . )
(Miras, smania ; ricerca , non trova.,..
Con quel sguardi che dFl{i‘ vorraz ).
Ces.. (Lavedro questa bella Sirena -

Che non vista i:pit forti incatena ..

La vedro ;sma con occhio guerriero s,

Che dupmzza Jusinghe , e beltas ):

B’ pur: gioja soave, amato.Prence.,.
Dﬂpﬂ Pire di guerra ,-

E i bellici: sudori:
In pace riposar su i:vinti®alloti.

Tol. Ed ¢ pur dolce all’amisty verace: _
Stringere al seno il vincitof-del'Mondo,
Lo stupor dell’etay 1" Eroe:guerriero,
Che - la terrestre mole:

Emnpie della.sua luce a:par: délisole !

Cés. Modera. le tne lodi;

Egizio Re:;-nos; nentson’ io, . che s;::;lru:if:.r1
Sull’ occhio del: mortal: si-vivo lame o
Ma.vien da Roma., che alla terra & nume -
Io combatto per lei. Per; lei'mi’ sento
Di me stesso»maggior- Guerra, perigli-
Sono un gioco per:me ;ma ¢&. pur. diletto »
Mirare un vasto Regno.

In tranquilla . armonia ,

Meéntre prudenti a moderar 16 stanno>

Un Rege, e una Regina:

Nel fioge dell” etd 5 ma di Cléopatra.
Sdegna avermi per ospite 2. Ricusa:
Fin di vedérmi, e a me non volge il piede 2

Coro-

& 00
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Sol. « “(Cle mu richiede !

Ces. Tdci? .. e perche: !
S HGEETN A7 VL
‘Achilla con un Egiziano, che reca su dun

Vasojo la testa “di Pumpm coperta di un
ricco drappo .

54;,?7 6 ignotre

Spettacolo “gradito

A cuntempltr t’ invito ,

Questa che vedi 4 € quum

Del tuo 1lval la scellerata testa .
Ces. Rival?a o come? o Jdi chi?
Ach. L’ empio Pompeo,

Che sul Jido odesetito ha tomba oscura

Scherzo “della “marictima proeella,

To I’ ho svenato, e la sua testa ¢ quella.
Ces. Tu lo svenasti ?
Ach. E spero

Ampia merce dal tuo gran cor. To stesso,

Mentre scendea “sul lido,

L afferrai per le chiouie,

Ed il colpo- vibrai «

Ges. Lo svenasti..e ancor vivi?..Orror mi fail

. Tu lo svenasti ?* oh perfido !
E d’ empietd fai vanto ?
Ah! che fremare 1l pu.mm
Lesare’ ) nm_., non € .

Tol. (Cesare piauge ! | Cesare «
E $imular pud tanto ?
I"I‘-’”IID ¢ digioja il pianto,
‘ B un’ arte dn- lui pieta . )
{es. ( Tisento geniere = Fremer ti sento 3

O;ubra.del forte,

= Calma il lamento »

— — - — — — =

13
Vendichero .
Consolero .

Io la tua motte =
~E le tue lacrime .

Pol. { Tivedo gemercf':f Eremer ti sento ,

.+ Gid lamia softe = Mi fa spavento .
Guerra , o ritorte Dall’empm avro o
Che mai risolyere = To. pili non sO . )
Cesi Yol fra cateéne oppresso’
< .. (aTolom. accennanda Achilla «
Fate cader quel reo; . | .
E voi, chiamando NEIIIESI. (ad Apal.d
Sull’ Ugna di Pampeo ;>
Quel teschio esangue e squalhdn
Celate , per. plem : “,
Tal. ( Ah'! c’ imnganno la sorte ! o
( ptano ad Achil. , che ad un sue
cenno viene incatenato «
Servi al momento , e spera.)

. Per voi sul freddo cenere (ad Apaol.
, Era I’ armonia guerriera
Di sepnlcuah vittime:
11 sangne scorrery .
CEL Fulmina il vile. | :
Tol. Vedir
Carcﬂ ¢ .di fElll 54t ]
Ce : F1T5Y Hon cMota .
L2 Broe: t‘ta.dltD onora .
fﬂf Sacm iL’thb cénne avid ..
Ces. Rivliatoral senctd ..ahbra;mo- s «(abbras.

0 Degno di ime tuisei s
Ma guanti’ison qui rei
3 Tutti treman fard ...
Tol, (E" morte in quell’ abbraccio . .
”Urn ;nipc}sbm th sei ; (dease.

“7




1
4 Ma de nemici miet -
Jo trionfar sapro ) .
( Ces. , e Tol. partono seguiti dat Sol-
dati Romant:, ed Achiﬂa ﬁ a du.e Sol-
daiz Egrzrmu. i1 0 .

- SICENA: V. oD
Apﬂnndﬂm Soldati Egiziani , e Guerriero
‘col Vasojotn cui e il Tesehio di Pﬂrnpca :
incomincia la nolte .

~Ap. Nera .come il dehtm,
(.he regna. nell’ Egitto |
Gia la notte s’ avanza @
Splenda .di faci il lido,
S’ alm solenne , ‘e lamentoso il grido .
Andiam : funeréa Teda
Ciascun ‘hrandisca , e poi
\{ fiore onorerem degli altri Eroi .
. (1 Soldati partono .
Ah! Se gmngesse mtantﬂ -
La bella fuggitiva:l :oh®! come:il pnntu
In gioja cangewﬂ ~
Affrettatela -0 .Dei ! |
Cesare ha il .cuor Romano,- = .
E Cleopatra.-_al U0 pi¢ non verra invano.
' o (segue i Sﬂldan .
S CE NA VI.
Ciesce In notte, e'da lontanost: .fcarge un
Battello .con: ‘quattio Rematori, n cul
Idalide , e Cleﬂpafra in nwnttta peste ,

che Jcendﬂnu a terra-

£y

P ;} 1
Cle. 5, S questa teprra’e mla..-Qui SOl Reg,um.
5 Qui regnerd., =Sl regnero . - Paventi

— -T-'--_'_-‘_-F‘___
i
&

19

.-.' -

»» L usurpator. Germano

, S¢ piango al pie del Dﬁtétﬂr Rmnanﬂ A
= S{} il poter del mio planm.

5. Gesare ha in petta un cuore ., Ah! Se'pietosa

»» A0 mar mi fosti in mezz0 allayia bruna,
»» 11 tuo favor non m’ipvolar Fortum.
| SuG B NE ATV 5
Coro di Egizj fuori, indi in Scena guidati. daz
Apollodoro con Faci accesé peér celebrare

il Rito Funebre alla Tomba dr. Pompeo
sul Lido del Mare , ¢ det!e 35t 1

Coro. ‘Ombm mannnmnn » i
. ‘Ombra femle s
Al pianto plﬂCELtl :
Del .tuo rivale ;
Che 1’ ernpm c:ﬂlera 5
S C Y7 mﬁ.unmo,
Oltre’ Id° tﬂmnf;:aa"Ir

~ ~Durar non puo, - P
Cle. ,, Quai lugubri lamenti Equal si. vede
» D1 foche , e spesse faci

,» Notturno ba]emr 2.E_non ¢&. gue!lu
3 Apullﬂdt}ra il Precf:ttol mio _ﬁdo 2
3, Or la ‘mia’ sorte sﬁdo. A

’ AIHIC{J - (C?Rﬂfﬂﬂn(fﬂfo
Ap.  Mia Reg:lm' R
(isorpreso , vuol r‘a;fram.
Cle. - Ancor non son{f.... ,

( facendolﬂ alzare.
. Ma presso ; ate gidy seder pdrmi in Tlona .
A te - accarito 10 pill 1ion pa}pjto :
. Premo gi} sogmndm il Sﬂéilﬂg
a 8.



16 % -
Nascer sento. in me I’ orgoglio
Di regnare , € comandar .
Chi sara ? Qpal nuovo incanto !
( piano fra loro .
Dell’ gitto par la stellas
Delle belle ;13 pin bella
Torna i cori a innamorar ?
Soave immagine = Declla mia pace ,
.. Non esser 1a_p1d0 = Soygno fugace..
* Sorte , ed Amor = Non 1ni tradir. .
Piiy questo cot .= Non puo soffir’s
Non mi lasciate ..z No ,.per pieta:
Se-v’ involate = B’ crudelta .
Goro. Chilafa piangerc = Il cor non ha.
( pmna .
Cle. Lessi il fogm e volai ..Le gemme, I'oro
Sedussero ‘i Suldau . Apollodoro,
Dimmi : Cesare ¢ qui?.Tu lo. vedesn >
Apro alla sperne il cor ? b
,4{0. Taci.s non vedi? * &
Ti PDHESU tiadn . Miéi fidi, uditez &
- e (Cay S‘Gfdatf :
Se dell’ estinto Tolomeo V' ¢ sacra
L? estrema volonta . Se avete in' seno
La soave speranza.
Di redimer dai vili il patun Egltt{:-,
Il dir quanto vedeste , oggi ¢ delitto .
Lle. Pwh' Fmtell.’i miei ! Riconoscete
Chi v’ama , e v’ameri . Non reco in Trono
Ambizion , terrore ;.- . o 1
Ma sard il regno mio regne d’ amore .
Idalide. fedel , tu che lu s;u,
Difor;come 'mche schiava in Strani arena

Coro.

Cle,

b

-

o

17
Sempre ai popoli miei, sempre pensii.,
\ Ap. M’ affido a voi. Seguite
(tutti gli Egiziani stendono la Spcxa’a §
um’: partono per terininare il Rito.
La pompa Sepolcrale ; e tu ne vient'
Improvvisa , ed oceulta . '
E Del Dittatore. al pié . Prima diviso:
Col Fratello dimanda a luil’ Impero ;
+  Ma sola regnerai.
Ct s Sola? Lo -apem. |
I. 'E'- TR ~ (partono dal fondo dell’ Atrio.
‘.'_'- J,? ; &CENA VAL
‘,fc}lamea con due Guardie Egiziane,
S Ol Achdia _/ra Catww |

'ol. N{} : fra Porror d’un C.ucme non devi
v+ Anche un istante tllplSSII’ Eiagpira® 3
-,.' ¢ Nella .mia Reggia , ‘e siano’, lu eatene
Ind:zm passaggero: -

ella perduta liberta. Fra poco

-Dittator ritornerd . Lo sdegno %

ﬂ.,t pparente 516 sdegno, . T

Gr"svamtﬂ sard’., Forse i segrem
T ama, t & grato s io palero : vedml e
Primz del nuevo di silvo sarai .

. Ach. In te spero, mio Re : dunn‘n  vedesti
Come di Cleupafn
Insidioso domando ?

] O La- scaltra,

| Grazfe al ccmsi‘gh tuol , |

Esule wvive in Siria .1 giorni suoi
Shei l3 vedea. ..

Ach. | D’ Egltt{}

l"u perdevi lo Scettro’, Al pmnm Site




18 - = £ VR
Chi selba il core 1:1v1ttq i
Dol Separiamci. Sdspetm ésser pntlr:bbh
11 n:bsnp favellar . l\t.l mio soggiotno
Tu ﬂ;uuvi 1] piede Al Dltt1tOlL 10 tOIno.
( Ach. parte con le Guar dw Pol. va
_nel Palazzo destinato a Ce.ra: e .
G BN AT
Gabinetto di Cesare r:Dn:spDndf:nté 'i}ief"ngio
ad ﬂn o Gabinetto celato.da ricca @Stin, o
écena & thmmmm da varie St o

"y

o, v A

Twnhnu St cui vau P; JEL:"
sesare: con Papiro-, e Stilo™n. mana
manza pensoso,, e Ientamenw

ndi Apoﬂodﬂro | ..-'ﬁ' -

Ces. ND ng,i amatﬂ hﬂu SGHO e :
E se un df:sunﬁ infido P
Puditm i spmgeva a qu':Stﬂ Tldﬂ,
Per offerire un,dono
Al rival f{}itqnamj fhoele s iz

" Chi ‘svehava Pc}mpe'ci ), avria ,qu;rm
Principe. lmbelle s Imqua Cﬂrte

~ 1{ venerando Apgllqdo;o ha i val 61’-
Svelato il cor-; 2 eopatm Jlatantﬂ

Ap- S:gnur se gtusm pmnm ; :
¥’ degno di pietd , dfﬂ Prence estinta "
11 bella figlia sul tua tole ha duttu.
“Eredito d’ Bgitta *-

Diviso il Trono col Gf:lmana
Esule sventumt-t

Mena oscura i suoi di Leggﬂ @ettata,
Da una vile di-regno arte “tiranna ;o
Al esilio , ed al pianta 1a cqudannaug

T

.=="
AR,
8-

e in Siria [
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Ces. Esule Cleopatra. I All' aure pronte:

. (subito-con eccesso di .rdau'nu..
Si| spmghum leveler,! 5y - :
- Volino le mie Navi: io qm la vnglm
Veder Regma e’ comindake in sc:glm :
Barbari ! 1 sogni. Vostii'.
Io deluder .sapro . $mauio . sospiro
Con indistinta bram&, Fey L b

g Ty ].10 dirg v m’ 10N2MOK0. la. fama;

da 12 vedro. PDe’ cenni:miei tu Stadsd

o _r

rai Fapportator, Coir. questo foglio
T Wiedege scrive sul Pdpu'ﬂ con lo stilo .

o 5 ‘F‘fﬁmcun ti-obbédir. Su le- mie Navi
¢ e Lusmq 12 Bgizio« Lide, innanzi-al giorno .
: Sm ratto.come il €enroz 2k tuo* FitOrno .-

mww di‘-contento:

u bel de’ mief di w1 '
s(s” oder unpreludio s A: pa .
'jr‘ﬂ% ] -A) Tacisi. o che sento? ’/
-(Hmane askratlo con lo stilo fra

'M{ Siryiatl IeJtu.

B3 Y t‘tSJC.&)E\JN vA x
teopatra dietro! Ia’ﬁﬂmf{ﬂ ) fecdetti o

1 - « OXIBHEL S 3 o
F Cleo. Ncm L Mantar gh aﬂﬂl‘l %, ‘

.Sfronda: gli allori Amor ..
I.forti dncon Sospirano . | - .
. Amanvle Figri ancor; oy -
Ces. Qu'tl VOCE J1ii» | quale dncanto 4. o Lah !
D gdtisner SiEY Mt i (parlat.. . dimmi

&Qve Pt ._;fnrse ? ‘perche ol sngncj > G

g ( m mgctnrm 2
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Barbaro tu mi lasm 2' s /io'stesso s o YO~
3% 10 | (glo.
Si . .si ah che Vcdo s Gh vista ! ah ! di :
¥ ( chi ser?
(Ce.mre Ia.fcmto da Apollodoro , che
st ritira , eorre ‘alla Cortina per.
‘aprirla nel mowento, che squar-
ciandost in duey Imcra. vedere Cleo-
patra’ seduta’ inigrazioso-abbiglia-

mento ‘suonando*l’ Arpa carteggtﬁ-

la da‘Idalide , edaltre Ancelle
la vista di Cesare g:ttﬂ.l’ Aﬂ ‘“
eorre a suoi piedi ; nel rnomeﬂtﬂ
entm Tolomeo - con un Papiro ‘e
s’ arrestaindietro: R pr*e.‘ro Eﬁ‘ﬂ-

menge , 15003 -
Cleo. Cleopatra- i . %u ]
QGesis b Oy Clmpatm? ea plecﬁ miei 2 "

e } . . & (Zﬂfa ,..-.
Pexche pmnﬂ*e?‘ o
-Cleo. : _Perché palp1-‘ -

s (c:asi‘un’:ﬁar}& agu_ ar
Ces. D&l ! qualiwodltorlomiat’, n1 fuss
Ces. e Cleo. ( Quale mcantﬂ' ¥ A
Tol. a 3. (A mg hon‘eredo J1o ¥ L .09L)
Ces. . ( To-comineio @ sospirar’s
Cleo. a 3. (16 comincio atrionfar!,
Tol. . (-Jo ¢omincig". alvacillar .
'C!em ( O -bel ’1ampo*"lu-51nghmm sl

- Nof!tradirmi in tale 15t'1ntﬂ :

? Leggo - git su quelodembiante 5

- Che d”amor delirerd® * &2
Pﬂtdem per-me quell’ alma’

Pace , calma , e liberta.)

- -,rr'

L LY |
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~ Ces. (O belL Iampo lusinghiero-s

Nﬂll tradirmi in tale istante .

S”ella, ha il cor come il sembmnte s

No, crudele non sari.
Gia per lei’ perduto ha 1” alma:
Pace', calima, e libertd.):
Tol. (.© Fortuna menzughem 3
M’ abbandoni in tale 1smnte'
fo conosco, quel sv:mbmme
S5 che a me fatal'sari..
. Slinvolo da me la calma 5
" w . LI alma mia fremendo Sth )
ol Signor ... .
C'eo. . (Oh wvista 1) .
Ces.. (Ei freme. )

TR ‘presentandp il Papiro' ..
Tok. D’ Achilla...delil..lasorte -

Cangia . . . che se dié morte.
A’ te .giovar credea .
Empm' peasar dovea.
Ch*¢ colpa ogni viltd.. — .., .

Ma in cosi lieto Isganta ; g
Ch’io ti ritorno al Trono Cr
Benché sia reo, gh dunb
E vita; e lxbeltl-.

| 1Y

l-.‘.

' (guarda C’r'r:a. e’ segna il Paprw con’
: ‘Io .}HIGJ *

Tol. i Tiohora ]ex d Eqn‘.to SH IR
Ces.. -Awmbo ne siete Eredi. ', .
Lél. Maa lei ne. tolse il dritto

. Roma,. e il:Senato. . .
Ges. e Ved®
Roma, e 11 Senato m-;ne-_.‘f

( amnzar:da.n .
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Gle, ( Gia di. qu-*-ll 11L11~:t tenetr (du se clasesti.
Ces. . Tutto I ardor r:mn;ncndu X :

“Anche i suspm parlano,
Quu sguildi 111tendm : 111tf:11d0

O
~ Car

Io palpito per te. )
Tol.. Glh di quell” alme p{:lee
* L7 indegno ardit couiprendo o,
Ariche “tacendo parlano, .
. Quei sg: I"lldl intendo,, intendo 3
“ Wl W 5o m® abbassia cedere ™
Possibile non & . ( partonao tutti.
SCEN A XI -
‘Gmn Sala corrispondente- a due appartamen-
ti destinati, P'uno a Cleopatra. e IMaltros
2 Cesme 2. qpn si- ascende per due bran-.
“chie. di scale ornate - di Sfingi. In fondo

se per me: palpitt
(fra loro .

grand” Arco. da cull scorgesi i} Mare: g ed

il Cielo.oscuro, con poco: lume: di’ Lj
Ackilla :nmf&nam , indi Lo fameoﬂ_‘;
con'Guardie’s.

Ach.. A.h ¥ come: ancﬁe un - istante:
Pesano: le: cateng: a: unl Alma: ardita
. ©gni breve: ' momerito;
B> un. secolo: per: mé. Centa: sospetti
Mi. pmmbmu sl alina . ,
E cerco invan: dalla speranza ajinta:..

Gid. comincia a svahw. _ |
’P::JE : Tuttu c perd 1t0..

r!i..

-

-~
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To m’ affretto-a spezzm .- Questo 'Papito
Il Dittator seﬂ'na 3 ma‘sal chi: venne
Ogni nostro dlseg,nc} S

A rovesciatre:, e a.d involarmi: 11 Iegno -
Ach. I’uh e

Tol.. Cleap;—m a.
Ach. Ol fuh‘nmel _
Tol.. - /La vide 5

L”adora il Dittator: ..
@dﬂpa pensato , fa cenno a Tul che
hu.enzr. !e Gum‘dm indi: con tuono

: nisterioso .

th. Furox, geloso»
oi8yeglia I ingegno  mio', rinfranca il core ,
. 8ticada il Dittatore:, A, me ne lascia

La:difficileimpresa-.- In-non. ti chiedo
Che 1I' tuo-manto real’.: Frail' muto orrore.
I suoi Guérrieri ingannérds. Dall 50110
‘Lo desterol spert farg,h A5QPS0’a SOrS0;

+ Con: rephcatl (CRLPT (b okt i ki

“ Scendere’ in . sen:.la IBDI;tﬁ: foritd ¢

. Spento:il, crudel’s i ndr.:i&'la Sopte:..

.Tr.':rl M-x _pensa 2 o Bt

To! ECEDU il mantm B L ot
((gli daal- pf'ﬂprﬁ} manto:
Ach,.  Tom’ abbmdunn al: Batos |

,, (st dwrfona e’ pm"ona &
| "SICEN A XJI

Cesare .ca.l.rz .S’u!dan Romam; ed Apoﬂﬂdﬂm,

Cos. S non temer: Sio tnte:hr qmvéglmy
F’m led: non: dubitaw.. I d nr.wr:i ‘
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Della: pompa rt:al sia 5pettamre~.

]nte;petm il miefcoresy ‘

Fa che I’ Egizio fasto

Dispieghi il suo splendor ..’
Ap... D¢’ cennt tuor
| Esecutor saro. R (parte. *
Les. ~ Miei ﬁdl~ AmiJ ' %

Coglicte ‘un breve sonno

Fra i taciturni ovrofisi’ | & i

" Ma siam fra tl’.l-:lltﬂl.l' e |’ mlrﬂﬁ ero:

Sia lo scudo GRETTIELO 4 .

E stia ‘la sp.lda denudata accanto ;

Che ai destnu del Mondo jo veglio intanto-

: T ¢ (¢ Remani pmffﬂnﬂ X

oy AI destint'del mondo® = al! del'miocore

,» Al destin penserd- = Tu. £0r§e r.:: c’tﬂaﬂ
5 In un pl.mdc: sONNO- thpll S5
‘o> Chindi le vaghe ciglie', ed’to temuto <
»» Indomabil Guierriero 3 ioche nel pugno:
,» Stringo il fato. di Rowa , 2 piedi- miet
». Tanti Prineipi',ce Re schiavi THNOY.
s> Cleopatra *..Ammamu . . per-te SOSPITOe.

Perche mai, tiranne. steﬁe 4
Perche' venni a. queste sponde 2¢
‘Sento il cor che mi'risponde :.
 (Per lascmr la Libercd.

IJO che [Yarmi’, e le }"-mceﬂe, .
Sﬁdqn Seppl s € sa:mpxe INVIELO 4
Resto schiavo: nell” Bgitto.,.
~Prigionier’ della behm. vy

{ siede- pensoso_ sopra un Sfinge avan-
ti alle Scale', ¢he condiicono agly Ap-

- _partarhents di Cleopatras..

G

o

b“

"1

\

|

; :ns

Achilla con 'pugnaiﬂ nudo . ravvolte.
nel manto di Tolomeo entra dal
jﬂndf:}, e RY) avanza lentamente:

SCENA XILI.

Ach. (L ombra mata, aiﬁegtﬂ atnlmmu |
Favort I’ audace impresa .
Gia mi par I’ estremo; pianto

. Di quek barbaro ascoltar .)
Ces. . (Al chiaror del dubbio lume |
Par che incerto alcun- ™ ayanzi . )

(da se.

Ach. ( Dalle morbide jtue piume

Al sepolcra hai da passar.)
Snobittator oy (chianm a mezza v0Ces.
..€ﬂr H( Di me, i cliiede )

Aehe (ijﬂlthé il pmde =trema, e il cor > )

Ces. . {lopavento. = 'un _tradimento . )-
Ach..  ( Ahm J.dee ): Dittator.
(come .S‘JPI @& »
- Ces.: Ch1 seb tue - ;
Ach.. (Qui desto L)
Ces. P..u*la -
Aeh. Tolomeoc./ . - b
€es. ‘Che a me ti gl.uda?
Ackh. (Ea spemnz;t, anima.’ mﬁda,.
Di poterti: trueidars ).
Ces. Dl: nspﬂndi . (enudala spadw -
Ak ¢ ( Binpia i’mnmm‘ b
Wn. sol ¢olpo s ) - :
Ces. Ah: ! son .tradito ! F

s incontrano il ferrod Aciuﬁa > L

épada di Cesare .

e
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§I€C E'NVA 1 X1V,
Cz’eopaﬁ‘ti dall’ alto d{*f&t séala
Rk ‘é H«L’fff . Wi

Cleo. (Un sospir fra l aria bruna
Mormorate lio qul ‘iﬂntlt‘{})

Ach. ( Non lontan 1a:; voce parini-, )

‘ Morie. "(wibra' un col
Clzo, '_ : Oh vnce‘ AlP armi . G
Cﬂ_,. Irig: - All armi .

5 }5 Fuzge il v:['le ’
C Oh t
Cleo. i ks

- Arresta
(C!eopafra sivattraversa’ dad Achr[fa
che _/ug enda- per: .rbarazzam; le Ea-
" scia il manto -

@ ‘questa...

i

Ces. - Del mio | ben [ voce
O Romani'.-
S CENA XV,
Soldati Romani con faci | Tolﬂmea
Enrzmm Apﬂﬂodﬂrﬂ* fd Idahde &b

Coro .. Che s.;u?‘ aiGlol
Tol. Egli vive ! : 1%
Ces. 1l Regio mnntﬂ'

Cleo. Qui fra 1* ombre P

Ap. Oh- crudn éccesso U

4.0, Dd}stu , da ‘smaniy ﬂpprresso'*-
Per 1gnnm orrendo incanto ,,
Conibattuto’ = rlrl*emlnttil

Ondengmndn 1l “cor mi vt i
Mille toroidi- sospetei- - 1y,

Mii serpegeian ‘nel. pensierois.
ol 3 '!" '

Tol. T’clnﬂ. R

Ces. Bremoiad ona, ¥ DNt ah
Ap. Agghinceio ., "0
Cleo. | Spera - |

A 5. Mu la calma = 'dr quest” alma:

Cus.
Ap.

Quando ‘mail ‘ritornera 2

Quiel manto: ti accusa .

Favelly: ti scusa.

Cleo. Disvela quell” empio =

Ces.. 'O I empio set ‘tu .
5/ “Dal Trono non scende:
T S hassoddeliteol,
Chi nacque in Egitte:
M i vilenonfi. +
Ch’.r_.' R".lnﬂlﬂntﬂ anpem by T
i Svenato: per” frode:
Pol.: - Ravviso'chi gode
R “E ostenta pietl ..
Ces.. Superho ¥ '
Tol.. Tiranno ! .
~Ap. , Ckssaté s lelFH.tE e
' Che 1"ire, ‘e I orgoglio.
Sarebbe:;, x{ﬂtﬂ_
Ces:  Masai, “clie 'dun cennos. .«
Lol.. M‘matcm t1*sfido ..
R P D Fglttu sut: lido:
Ancora son Re.
Cleor” - Se- il rt:gno tu: ‘brami

Il regno.ti“"dono ;
“Ma guesto: 3t mio trono..
Qn regno su'te .,

(‘a Tol

S A ( accenna- il core-di Cesare .
Tol.. Alt yile 1 " ajlﬂfnlﬂf‘dﬂ.ﬂ a Cleop-
7 - © ool fauu nudo -
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Ces. . . Che ‘tenti?
Cleo. Che affanno ! che pena!

Ces. Con ferrea catena . .
Tol. Ah perfido !

( avventandosi a Cesare come sopra .
Oli . -
( Tolomeo viene incatenato-.
Coro . Se 1l ciglio tu muovi = esangue cadr !
Ges. Pria che notte ritorni sul mondo |
Sola tu sopra il trono n’ andrai ,
(a Cleopatra .
} tuoi ferri tu morder dowvrai,
- ( a Polomeo .
E la morte, qual gioja, invocar .
Tol. Bench¢ stretto da ferri tiranni s
Pure insulto del Fato lo sdegno .
fo fra i ceppi ritrovo il mio regno,
S¢ auna donna ti vedo umiliar.
Cleo. Son Regina. Tiatterra a miei predi
( a Tolomeo-.
Pili diviso con te non ho il tronos
Ma se regno ; tua schiava pur sono .
_ (aCesare.
E’ un destino il vederti » ed amar .

Ces.

_—

Tol. Seduttrice ! Vilissimo schiavo ¥
Ces. Quell’ insano a miei sguardi togliete .
Tol. Folll Amanti! per poco godete .
La Fortupa ama spesso cangiar .
Ces. Quella rabbia , clie jn. petto mi §ento

edol. 2. B’ un tormento. insoffribile, e nuovo.

| Tutte provo & averno le furie |
Che mi stanno spietate a straziar ;
¢le.Id. Quel piacere che in petto’ mi sento:
<p. a 3. E uncontento doleissimo » € RLOY.Q.

-

-
e
L

_Quelche provo mi brilla nell’_animg_.:, -
. E di giojasmi fa delirar . o
Coro . Di quell” empiq, signore fz:. scempio.
Gitt dal 'soglio trabalza 1" orgogho
Tremi ,e cada chiinsulta il-Romano.
- Vada;in- trono la, bella a regnar-.:
Tolomeo ¢ condotlofra catene dai Romani ,
Cesare parte con Cleopatra, Id-al;deﬁ_: |
Lt ed dpollodorons :

oo

Fin¢ dell Atto Primo..



ATTO SECONDO
SCENAPRIMA ..+

“ Atrio ‘di una Prigione nella Citth
dr Ales;ﬂndm :

Achzﬂa So! daﬂ Romani E.S‘ﬂfdau Eﬂ:?mm
con Spada nuda

Coro. Del Dittatdr Romano

Per noi cadry P orgoglio ,
Roma lo aspetta invano
In vetta al CampldOgHB
A lei le fredde ceneri
L’ aura .ne porterd .
Mentre sospira languido

Schiavo d” un bel sorriso , .
Noi pmmberemﬂ 1mpav1d1
Qual fulmine improvviso ,
Neé d@ una stolta femina

F Pit il mondo tremeri .

Ach. Abbia , trafitto Cesare ,

5 : Tomb't fra suoi trﬂfm.

Coro.  QCada I’ Egizia giovine ... '

Ach. No : rispettate-in lei
D’un cor che pena, e smania .
D’ un’ alma la met’t eTets

(Gid su le serve genti

Parmi con lei regnar.
Ah! cosl bei momenti,
Fortuna , non tardar . }

( da se.

31
Siic.n?ua . . :
Coro, = B’ sacro il cenno’s

Ach. Curaﬂgm :

Coro. Invan pwentl :

D’ Bgitto i tristi eventi
 Per noi vedrai cangiar .
Ach. Ah! Cosi bei momenti,
| Fortuna non tardar .
“Generosi Romani } Il vostro Ducc
Una ‘Donna Straniera’
Guida sul - Campidngho !
Per regnar forse seco , € 8poso . € in soglio.
Opra ¢ degha di Voi P illustre impresa
Di -sfrondar quelli allori,
CK’ egli“tanto ayvili« Tutti i tesori
V> apre ¥ Bgizio Réy eui le catene
Spezzate in tale “istante .
E ¢li ha nobile il cor, come il sembiante -
Fu di quel vdstro ms:dmso “e ‘molle
‘Lascivo” Dittator frode segreta
+“11 acciaro ; il indnto '&d il ‘notturno assaltu :
Tolomeo ' rion & un ’t:riie . Eccolo 2 voi}©
Vieni ¢ sei fra Romani ;e tutt1 Eroi
LSy, ! SCENTA 'L 15 S
Tolomeo preceduto da un .S‘aldafo Et‘r:zrarza
| con face’, vsce dall inlerno:
della Pr fuzmw ) € dem :

.

T@I Itene al sumln , mdegne |
AR g{’tfa con .rdegnu a! ‘suola le sue

' Catene .

Vctgngnase catene  Un' brando, un brando ;.
Il_mio Scudo dov'¢? Ces.ue mﬁdu,




32 27 33
Forse del Nilo sull’infausto lido - Sopra ¥ Bglzfo Soglio |
Al cener.di Potpeo,, cut sacri 1l prnto,, " Empio scettrato orgoglio
1l tuo cenere vil le‘{m_rh H_.L‘Cifliltl}i | Ora non siede pitl- .

Ach. No : modera, mio Re, I’ intempestivo Ma in questo di beato ,

Giovanile” furor .. Inganno , ed arte : Cesare eglale al Fato
Di Cesare fur I’ armi, e a far che crolli Lo rende alla’ Donzells -
Questo . folle Tiranno ' Misera al par, che bella,
L’ armi stesse useremo , arte Ed 1Nganno . Nel fior di gmventu s
Ebro di gioja ¢ a coronar gl.‘ pronto Ces. Si: lo scettro d Egitto
L’ adorata Cleopatra. Pilt tremendi Jo rendo a Te, non dﬂl]D .
(Quanto temuti mén , poi piomberemo. ‘ Ma se nel fato-¢ scritto , - _
Sull’ attonita Reggia .. i Forse in- vetta al Tarpto ¢ "offriro il Tr('mu -
TFol. 4 I passi nostri. o A Cle. Non lusmcrarml 0 PIEHCE s
Morte precedera. Romani ... Amici, i Troppo- ti Srede il core ; - iy
Tolomeo non ha in petto un core ingrato Ma da Te non pretendo ’thtD che amore ', :
Andiam: vendetta! ah! non tradirmi,o Fato? Ces. Amore 2 E non son’ io _.
(pcu tono tufli preceduti da I‘ﬂfom. , ed Parte de’ tuoi lmfu 54 2 fat2 /L
i .Achilla a Spada nuda . Non regni sul”cor mio? |
S.CENA 11 - E I’ arbitra di me forse" nr:m 5&1:‘
Galleria preparata per K Inmmnazmne .Trono Cle. Minor di te ... {338
in prospetto . Loggie, che guardano il Mare. o Cer. Non t’abbassar Vedrm
JL'fIft?-"f:gH Aquiliferi,i Sonatori di Tromnbe, Dell’ mgmsm Fortuna
ed 1 Soldati Romani precedono Cesare Gli errori emenderd » Del tuo ‘Germano
. che conduce per inano Cleopatra , ed é se- Per or muto al tuo pi¢ freme I m goglio ;
guito da Idalide, Apollodoro, ed Arme!le : © D Egitto ascendi’ al Sgghu
Due Paag;EcrfzJ,anl recano su due cuscini Dﬁ.ﬂh AMOrosi eventi
Ia Gorona, e .lo Scettro, indi Toloneo, e lotniste oo -
Achilla, ed Egrzranr_ a .S‘paffa Hudﬂ . Non indagar. To t’ amo . Alle inie schiete
_ C Yol Per or tacer-degg’ io , ¢he amante sono ;
Coro.. Ndesare é grmde T} g“f”" ? | Ma con I’ antina mia va regha in. trono .
Cesare ¢ grmde 1 pace , Ascendi 1n thI‘JG e regua ...
Gli usupatori atterra, . . | . Coro di dentro . Guena'-’ (B iR
Innalza la wirtes - 1d.Clo.Ap.Ces. Che’ grido ‘¢ questo ?




I‘ﬂ? Terribile , funesto ,

(entrando in Scer;a a f 1anco di

Ac?r:(!a s € seguci .
Ferier d’estrema SQItE, 41
Grido _di pianto, € mmte '

Stolti psr Vol Sara.
Cle. Tu .qui?

Lol Si : per punntl :

Ces. Chi ti salvo? Lo y
Ach. _ Nol vedi.?

«dp.Id. Giorno d’ orror !

Ces. | Che chiedi ? :

Tol. Guerra ! |

Coro.- Si: Guerra.

Ces. Perfidi !

Guerra, da voi § avry.
Nella mia mano
L’ acciar Romano
.:Sempre su i barbari -
Fatal brillo.
‘Rival del fulmiﬂe
Io pmmbem. |
Tol. To mnacqui al Trono,
Schiavo non SDH(}' :
Gli Eroi del Tevcrc _
Temer non so;
E i] vostro cenere
Calpestero .
Cle.  Dunque al cimento ?
Mancar mi sentu.
Meta d’ up’ anuna ,
Che amor pmgu,
T’ affretta 2 wvincere
O moriro .

34
Ces. Non negarmi, = o' Dio dell’Armi
La Vittoria in tale istante ; -
.« Come 1o son ‘tu fosti umante ;
1) Io: difendo Ja bélta..

"Id Cfe Ap. Nob negarni - O Dio dell’Armi

vl Di fuvore unsolo dstante .
: Tu consola un cor tremante :
w . Splenda ‘alfin' sereniti.
Tol. Ach. Ah' giy parmi - al suon dell’ Armi,
" Che' scolori il lor; sembiante ;
Tutto cangia in un istante, °
Quell altero’ tremera.
Tol. Ma chesitarda? = Pugnar desio.
Ces. Pugnar tu brami? = Lo bramo anch’io.
Cle. Per me combatti. = Vinci per me .
Ces. Daltuo bel core = Ne avro.nercd .
Coro. All’Armi, all’Armi.

11. 1y w1 )

ddudpsz neval ! aapGlie ﬁew 1btante'
Tol.Ach. Noi mnceremﬂ o BiLES
C!ﬂ Ces. 1."SrIi‘EI Amante

A 6. Le Trombe: squﬂl:um .
Freme ogni schiera
Intorno ‘mormora
Aura guetriera .
Vittoria, o morte:
In corci Sta .
1 pugnerd ,
S1 vincera .
vt All’ Armis
Coro .ovian All’Atml.
A 6, . A tnoufu.
e Coro. Furorici smnol '-
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Onor ci affretta :
Guerra , vendetta .o
(scomincia breve ! attacco ;- Cleop. ¢
trascinata via dagli Egiziani . La
musica esprime la battaglia che se-
oue . Finalmente st vede Ces! assalito
da -varj Egiziant gettare lo Scudo,
e 1l Mantﬂ e slanciasi’ nel M{Ifﬂ'.
Ces. Troverd il Mar pitt fido.
Genip- dx:l mio’ valm gmdmm- al/ lido .

E -

S C E N A
Gabing:ttu 3

- Mdalide , indi Cleopatra

Ida. Svcntulan chma‘ Inmn pnnﬂendu

Per la Reggia .m’aggiro ! 1

Ed ipvano la chiamo’, invan sospiro .
Di lei che mai safa > Smte mcusmnte :
Ti cangi in an’ isante ! :

Maz.. qu.11 gemito s’ode? To non m’inganno;
Vittima dell’ affanno -

Qua corre disperatai i

Fermati , sventurata i .

Cle. E. che ‘pretendi ?
D’arrestare il destino 2 In Gielo ¢é scritto
Quel, che sara di me. ;5 Cola nel Campo
» Pugna per me I’ invitte
33 Rmnanu Ditcator s Quﬂsm soave:

» B lusinghiera idea mi da mnfmm )
., Cesare ¢ i1l mio Guerrier. ..,

Coro .

| 37

S CE*N Al “Y5
Achilla con un Egizio, che reca lo Scudo,.
e il Manto diCesare , indi Coro ,e Tol.

Ach. g Ay (Jesare ¢ morto .
, Del Nilo su le ‘sponde
53 Fuggn quel vile , e sitslancio nell” onde .
5 Miralo Scudo suo ,-mira il suo Manm
,, Per sempre min tu sei.
Cle. 5, Vissi a qiesta sventura , cterni Du?‘
» Cesare non fuggl . Quell’alma grande -
»5. INon conosce vilth . Perfidi ¢ Voi,
» Vol lo.tradiste . Chi sveno Pompeo,
,» Cesare trucido . - ‘Dunque sei spento
,» Mio tremendo Guerricro ,
» L 1INa speranza sola?
,, ‘Quel barbaro:dov’ & | che me Y invola 3
55 Pnnger 0O SO .o\ 10N posso . Un duolo
: 5 ( estremo
-5, Le-lacrime non ha ;'ma se potessi
,, Ritornarti <ol plmtn agli occhi miet
,y LO sa qur_sm mMIO cor , Se pi.mguel.
Ah ! Se bastasse il pumm
- Per richifamar ‘chi niore
Io vorrei pianger tanto,
Meta di questo core,
Che 11 vedrel risorgere
E in armi sfavillar.
Invola:i, che speri? ©  (ad Ach.
Non cedo alla mia sorte .
Si: la. mia scelta & moxte .
Perfido ! '
Cesare viye .
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Ritorna in. guerra.,.
Di Giove ha. il fulmine,.
‘Passa, ed atterra .

Cle. Cesare vive ! Numi? Che sento »-

Lo potro credere ? - Troppo ¢ il contento.
Non ho piu palpltl 't = torno-a sperar.

Tol. Le tue vittorie -Tu.sogniinvano.

Fra cupe tenebre -~ d’un’antro orribile:
Alle speranze - del tuo: Romano,
Invan tu sogni’, - t’involers ..

Cle. Quante volte in un. momento:

I1 mio cor cangio & affetto-!
Ma tranquilla il fine: aspetto:
Della mia: fatalica:,
SI: tiseguo-: il mio lamento:
Qualche Nume ascolteri..

Coro.. Vieni:trema : - al tuo: lamento
Lol.4ch. L’ Eco: sol rispenderi . .
Cle. Non vola al Trono: - il:nio sospii»

Mi basta oh Dei* = vederlo ... udir:
Si': mia.tu-ser,. - si’, tuo:saro .

E allor nell’ estast: - 1ap1tu il.core
Morra di: gtubilo' = morrd d’Amore

| Morte dolcissiina - se tii vedro .
(viene trascinata.da Tol. nel: Sotteraneo.
_ SCENA VI,
Achilla., Idalide , indi Apal!odw Q.

Ela.. B'n*bﬂu' E gtunge a. .tanto:
Il vostro; empio furor.?

AT, Rlsparmm 11! planto:..
Yado: a_pugnar. Fra poco |

Forse di Sposo: Je eﬂ'rm Ia inénu*

g
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Tinta nel sangue’ di quel suo Romano .
Se cede ai voti miet, per lc: serena
Sorridera la sorte ; :
Ma se ricusa , sovra leista morte.. ( par.
Ida. Perfidil.. f’sh } vieni': ascolta ,-
Mio venerando Apollodoro’. In quella.
‘Sotterranea , profonda, al scalﬁ: 1gnota
“Spaventosa Cwema ;& e :
Che di sottoalla Reggia ampia §* aggica,
Tolomeo dispietato -
In catene trascina :
La sventurata mia bella  Regina's
Apol. Come ! parla. .e perche?
lda. Per tnvolatla
Al- Dittator , che la Cittade 111m1d1..
Ap. Ma non perl nell>onda ?
Ida. Ei torna, e Vincitor . |
Ap. 3 2581 volr a4 "Lut .
Quesm il tmghur consiglio
Di Cleopatra al periglio
Fremendo ei correrd nel suo furore.
Fard portentt un-irritato Awnore . (partono.
SCENA VI
Orrido: Carcere a cul si scende per Scala
tortuosa . |
Toloemneo guikftz a forza incatenata Cleo-
- patra con i capelli spar stper le spalle
trascinandola con la sinistra , e con
la destraimpugna una face cle
pianta sopra uir Sasso's

Tol. ,, Pm ﬁd}, pnngmnvann. Tnquestacupa
ot : (seendendo -
5 Tortuosa spfclan::n:utwpﬂr

4
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_,, Ove, raggio non splende,
,, Ove mortal nonscende, %
E voce di pieta mai nou rimbomba,
s 1ria sepult:t, che morta avrai la tomba.
C{: 0. ,, Si:quilatomba avro ; mafra la gioji
,, Dell’empia tua vendetta , ¢ fra.l’orrendo
;. Tenor. delle syenture in cui m’ fugﬂriru 2
" Perch® tu non sorridi 2 Io non smspxm?

33

Coro .

Tol. , Pérchig tu speri ancor .
Cfm. ,,» B tu vorresti
,, La speranza involarmi? . . L3y speranza , To]
,, L’ unico ben de’ sventurati ? CG .
Tol. i s B speri2 T”}”
Cleo. ,, Cesare; Vincitor . HO:
Tol. Sial ., Cesare 2 ...« Oh rabbin! Coro .
,» Dunque vinto i brami 2
Cleo. ,, ] ’D}primi , € vuoi ch’io t’ amip
T(J! ., B che mai. sc}gm
,, Se vince il Dittator ? Tol.

Cleo. » Sogno d’ Egitto
5 sull’ usurpato: Trono
., -Riaver I’ avito regno.,
Tol. », Alma superba !
4, Troppo al tuo sogno ¢ il tuo destin . fii-
( nesto .
., Ecco 1l tuo Ttﬂnu, ed 1l tuo Regno ¢
( questo .
(gittandola sopra un sasso .
Regna ; la sorte istabile
Da te rivalse il passo.,
Una catena, e un sasso
E’ Soglio, e Scettro 4 te .
. Aremas tu sei mia Vittima
Laventa ; ancox son Re

4

leo. Di vacillar quest’ anima
#) | q

Capace , ndo, non ¢ .

- Tol. Quel volto intrepido = Quel fermo: cor

Fremer mi fa, = Midlcerror.

" Vacillerd = sl s\« . = In questo di .

La vedrﬁ:’piangere. = Cader dovra .
Vieni.

( st vedono scendere precipitosi alcu~

ni Egiziant con fac:, e spade

nude .
Qr.m.l voce ?
Vieni .
Qual mai fragor?
T affretta .
Foriero di vendetta
. II Dittator t1 sfida 3 nnhich

Crolla la spaday, e guda 5

Ch’ ¢ sua ClEﬂp’ltt‘&. sele
Incautn. '

Esanime I’ avra .

( Furie che mi straziate ,

Per voi piln farte 10 S0N0
La polvere del Trono
Tomba.d” un"Re -sard . )

~ Meco a pugnar volate

futto sia morte , e scempio .

; (a.'. soldati .
Io “svenerd quell’ empio . -
Tu non sperar pigti..

v (aGleopatm.
S’ io cado esangue , amici,

( al Soldati accenn anda Cteap

Per, vostra, man c1dm- _
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Coro. Cresce il guerresco strepito &
T’ affretta. per.pieta ¢
Se non trionfa Cesare ,:

Cleo. _
' Odio la tua pieta. |
( Tolomeo parte con gl Egizj.
( Cleopatra resta sola, indi dopo uno stre-
pito ,che a poco a poco &¥esce di-
. ‘yvocecasi una porzione del muro in
. fondo , e dai rottami scendono i
. Soldati Romnani , Apollodoro , Ida-
lide , indi Cesare senza Wlanto, ‘e
senza Scudo ./ In lontananza si scor=
ge il Mare conle Nayi Romane pron-
te alla partenza ,
S CE NuA VIla i
Soldati Remnani ., Apollodoro, Idalide
indi Cesare:, e delta . =

Cleo. ., E che ! Morir {dovrei i
,» denza vederti un’ altra volta almeno,
,,» Adorato Guerrier, anima mia.,

,» Luce degl’ occhi. miei ! Cosl tiranno

»» 11 fato non sard. Peggior di morte

»» varebbe quest® affanno .

»» Ah ! no: Numi clementi, « ( in ginoch.

,» Addoppiate 1 tormentt

5» Del mio povero cor ; ma npon negate

» A questa disperata anima amante

., Morir 3 ma pria vederlo un:solo istante .

.+ (5 ode rumore in fondo , e comnincia-

no a cadere delle Pietre, e quindi
dal rottami escono Cesare , Idali-
de , Apollodoro , e Soldati Roinani ,

L

S

e TN TR Y

-

ed in lontano si: scorgono le [ﬁzvi
Romane pronte a par'ff.l'e :
» Qual rumor!...Come intorno
s, Tutto rimbomba 2., Il mure crolla ! . , .

- | ( Splende .
» lgnota luce nell’ orrendo speco !

»» B Cesare dov’ & .

(at Soldati che entrano per i rottas
| mi,.e letolgono le Catene .
Ces. » Cesare & teco. |
Cleo. ,, B’ sogno?: E’ una soave.

s, 1llusione d” amor ? ev
Ces. .y Ahl no, ben mio.

5, Soil Cesare ;son 10 :

s 1l tuo liberator .

Cleo. »» Ma dentro "onda...
Ces. ,, Evitai Plinimicos Il Mar ¢ aperse ;

s Mirdie facile unvarco . All’ altra sponda

»»' Raggiunst 1 miei Guerrier. Pronto qual

' ( fulmine

» ou la ‘Reggia tornai.

»»- Pensavo  al tuo periglio; e ti salvai.
Clea. ,, Ma Tolomeo.! Ma |’ empio Achilla
Ces. 3 «lacios ¢ |
»» Non dimandarne piir. _

Ceo. 5 Come ! S SO
Ces.: . e igsistisyalilscalmaai

»» LU pit non hai nemici . In Trono ascendi.

» Libera regna, € sola. -

»» La Gloria,’e il mio Destino a teé m’invola.
Cleo. ,, E Cesare mi lascia? |
Ces. ,» Un Messaggiero .

» Giunse a volo di Roma . Al reo Farnace
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11 Senato an® invia: vuol che punisca

.3, Quel temerario orgoglio .

Cleo ,, Senza te che miwale e Regno,e Sogli 0?

E le dolci speranze ? .
Udir gli Dei

[ giuramenti miLi.

Chﬂ. ,, Dunque tu m’ami?

212

Ceys.

C f'f o b ] Oh I.lll."l- 1-
5, Quanto 17 anima nn:l.
Cleo. ,» E m’ abbandoni ?

Ces. 5, Lo :vuol la Patria .
Cle. ,, Al ! restas
Ces. s, Ah!'no t.non posso .
,, Sento, che tace in petto .
,» Quando parly la Patria ogai altro *1fﬁ..tt:::~ .
Cle. ,, Barbaro !
Ces. FIE Ingtusta sei !
Cle. 035 Sl eimi pe rdana-
5 No, tua mlpa non e ,icolpa ¢ del mio
,, dempre crudo DLSHI].. Va... vinci... addio,

Ces. Per pietd, nel dirmi: addio’,
' Per pieta, cela quel pianto .

Se tu piangi, Idolo mio, .
Che sia ‘glovia il cor non sk,
E la Patria scordera.

Cle. No, crudel, se puoi lasciarmi,
Non mi dir.che sei Romano ;
E’ avrai core d’involarmi,
Ogni mia felicith ?

, - Saria troppacerudelta . o A

Ces. Danque ... .

Cle. Al iresta ..

Ces. Oh.Dio ... nol pDSSG :

Io di Roma il figlio sono.

RS

f'f

Cle. Perchd darmi il Reguo, e il Trcum

Se mi togli 1’ alma , ¢ 1l cor ?
Deh ! m’ascolta ...
Mentitor:!
Non siche sia torinento -
Chi- non provo - nel core
Quelle che in petto-io sento:
Smanie di un vivo: Amore ;
D’ nn vivo Amor ch’e Vlttllna
- Della fatalita . '
( s’ ode ‘un suono- di Tmmba dalle Na-
vi.- I Soldati anam S22 amnzanu_
“gérso Cesare . " -
Deh per pietd ; non pnngere,
‘Ritornerod . » :
Rompi le tue dimore:
L’ Asia a pugnar t’ aspetta : ,
No i non-ritardi Amore s e
Di Roma la vendetta .
La Patria ¢ un' Nume ...
~ ‘ E Cesare
-+ La Patria obbedira .
Di quella Tromba il suono
Di me maggior mi rende .
Cara : tu: aspetta in trono
Pii tenere vicende ;
Che della guerra al cauipo
Di cento Spade al lampo
Sempre con te quest’ anima
Sempre con te sarh.
Parto 3 ma 1l cor di Cesare
Con te qui restera.
Cle. - Di quella Tromba il suono

Ces.
Cle,
A 2.

Ces.

Coro .

Ces.
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Tremante il cor mi rende
Come aspettar sul ‘trono
Pit tenere vicende'?: |
Vanne!, t’affretta al Campo.
Sia: la tua, guerra sud l'llﬂPO ‘.
Pensa ch’ e tua quest’ anina ,
Clie te sospirery ;
Ma se fedele & Cesare
 Che piu bramar non si .
(nreni’re Cesare si divide da C{mp in
 preduw alla pit viva agitazione), € va
per montar sulla Nage..
Vieni, vola : taccia Amor «
Ti sfavilli ardente in cor
Della gloria il bel deslo:.
Vieni : vola.. -
Cle. Addio +
A 2. . Addio .

 ( nel momtnto, che le Navi partono
Cleopatra cade fra le braccia
d’ Idalide , ‘e cala laTenda-.
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S1 videbitur Rmo Patri Sacri Palatii Ape-
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Joseph della Porta Vicesg.

IMPRIMATUR,

Fr. Thomas Dominicus Piazza Ord. Praed.

Magister S. Off. Qualif. , et Rimi P, Sacri
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